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       A tutti i Clienti 

       Loro sedi 

        

Circolare n. 7/2021 del 16 giugno 2021 

Emergenza epidemiologica da Coronavirus -  Decreto “Sostegni-bis”  

Crediti d’imposta 

 

1) Premessa 

Con il DL 25.5.2021 n. 73 (c.d. decreto “Sostegni-bis”), sono state emanate ulteriori misure urgenti a 

sostegno di imprese, lavoratori autonomi, Enti non Commerciali, lavoratori e famiglie per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Coronavirus (COVID-19). 

Precisiamo sin da ora che DL 73/2021 è in corso di conversione in legge e le relative disposizioni 

sono quindi suscettibili di modifiche ed integrazioni da parte del Parlamento. 

 

2) CREDITO D’IMPOSTA PER I CANONI DI LOCAZIONE AD USO NON ABITATIVO - PROROGA 
ED ESTENSIONE 

L’art. 4 interviene sul credito d’imposta per i canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo, 

che viene: 

• da un lato, prorogato per altre 3 mensilità (fino al 31.7.2021), per i soggetti cui già spettava 

fino al 30.4.2021 ai sensi dell’art. 28 co. 5 del DL 34/2020 trattasi dei soggetti operanti nel Turismo;  

• dall’altro, ulteriormente esteso, per i mesi da gennaio 2021 a maggio 2021, a nuove 

condizioni. 

2.1 PROROGA DEL CREDITO D’IMPOSTA PER IL SETTORE TURISMO FINO A LUGLIO 2021 

Il credito d’imposta per i canoni di locazione ad uso non abitativo, di cui all’art. 28 del DL 34/2020, 

viene esteso fino al 31.7.2021 per: 

• le imprese turistico-ricettive,  

• le agenzie di viaggio; 

• i tour operator. 

Misura e condizioni del credito d’imposta per il turismo 

Si ricorda che il credito d’imposta spetta, a tali soggetti, nella misura del 60% dei canoni di locazione, 

concessione o leasing operativo, ovvero del 50% dei canoni di affitto d’azienda (30% per agenzie di 

viaggio e tour operator, secondo l’interpretazione più rigorosa): 

• a prescindere dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta precedente; 

• a condizione che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di 

riferimento dell’anno 2021 di almeno il 50% rispetto allo stesso mese dell’anno 2019. 
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2.2 ESTENSIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA PER LE MENSILITÀ GENNAIO-MAGGIO 2021 

Viene introdotta una “nuova versione” del credito d’imposta per le locazioni, operante per i primi 5 

mesi del 2021 (da gennaio 2021 a maggio 2021), che opera a condizioni in parte diverse da quelle 

precedenti. 

2.2.1 Ambito soggettivo 

Il “nuovo” credito d’imposta per le locazioni, riguarda: 

• i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 

15 milioni di euro nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello in corso al 26.5.2021 

(anno 2019, per i soggetti “solari”); 

• gli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente 

riconosciuti. 

Limite di 15 milioni di ricavi 

Rispetto al credito d’imposta spettante per il 2020, cambia, per i soggetti esercenti attività d’impresa, 

arte o professione, il limite massimo di ricavi/compensi che consente l’accesso al beneficio, che passa 

da 5 a 15 milioni di euro, mentre non muta il periodo di riferimento, che resta il 2019 (per i soggetti 

“solari”). 

2.2.2 Misura del credito e ambito oggettivo 

Per i mesi da gennaio a maggio 2021, anche il “nuovo” credito d’imposta spetta nella: 

• misura del 60% dei canoni di locazione, di leasing operativo o di concessione di immobili ad 

uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, 

agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo; 

• misura del 30% dei canoni di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto 

d’azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo destinato alle medesime attività; 

• misura del 60% per gli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti 

religiosi civilmente riconosciuti, in relazione al canone di locazione, di leasing operativo o di 

concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività istituzionale. 

2.2.3 Condizioni agevolative: calo del fatturato 

Per quanto concerne le condizioni per beneficiare del credito d’imposta, il decreto “Sostegni-bis” 

introduce alcune novità in relazione alla condizione del calo del fatturato, atteso che il credito 

d’imposta sui canoni da gennaio 2021 a maggio 2021, spetta, ai soggetti locatari esercenti attività 

economica, “a condizione che l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo 

compreso tra il 1° aprile 2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 per cento rispetto 

all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2019 

e il 31 marzo 2020”.  

Rispetto al credito d’imposta 2020 previsto dall’art. 28 del DL 34/2020, cambiano: 

• sia l’ammontare del calo minimo di fatturato richiesto, che passa dal 50% al 30%; 

• sia i periodi di riferimento per il confronto, che sono ora costituiti dal c.d. “anno pandemico”, 

dovendo confrontare l’ammontare medio mensile del fatturato riferito al periodo 1.4.2020-

31.3.2021 con quello riferito al periodo “pre-pandemia” 1.4.2019 - 31.3.2020; 
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• sia il metodo di calcolo, atteso che il calo non deve più essere verificato mese per mese (come 

richiesto dall’art. 28 del DL 34/2020), bensì sull’ammontare medio mensile del fatturato dei 

periodi di riferimento. 

Potranno quindi beneficiare del credito d’imposta per tutte le prime 5 mensilità 2021 di canoni 

pagate, i conduttori che abbiano registrato un ammontare medio mensile del fatturato, nel 

periodo 1.4.2020-31.3.2021, inferiore almeno del 30% rispetto a quello registrato nel periodo 

1.4.2019-31.3.2020. 

Restano esclusi dalla condizione del calo del fatturato i soggetti che hanno iniziato l’attività a partire 

dall’1.1.2019, mentre non sono più previste deroghe per i c.d. “Comuni calamitati”. 

2.2.4 Quadro temporaneo sugli aiuti di Stato 

Il credito d’imposta viene riconosciuto nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dal Quadro 

temporaneo sugli aiuti di Stato. 

3) CREDITO D’IMPOSTA PER SANIFICAZIONE, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E 
TAMPONI 

Viene introdotto un nuovo credito d’imposta per la sanificazione in favore di: 

• soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni; 

• enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente 

riconosciuti; 

• strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale dotate di codice identificativo. 

Il credito d’imposta spetta per le spese sostenute: 

• nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021; 

• per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispositivi di 

protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, 

comprese le spese per la somministrazione di tamponi per COVID-19. 

Il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 30% delle suddette spese, fino ad un massimo di 

60.000,00 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 

2021. 

Provvedimento attuativo 

Le disposizioni attuative del credito d’imposta in esame saranno stabilite con un successivo 

provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. 

4) CREDITO D’IMPOSTA PER LA RISTRUTTURAZIONE DEGLI ALBERGHI - PROROGA 

Viene prevista la proroga al 2022 del credito d’imposta per la ristrutturazione degli alberghi, di cui 

all’art. 10 del DL 83/2014, nella misura del 65%. 

5) CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI MATERIALI - 
POSSIBILITÀ DI UTILIZZO IN UN’UNICA SOLUZIONE 

Viene stabilito che il credito d’imposta per investimenti in beni strumentali di cui alla L. 178/2020 

può essere utilizzato in compensazione nel modello F24 in un’unica quota annuale anche dai soggetti 

con ricavi o compensi pari o superiori a 5 milioni di euro che effettuano, nel periodo 16.11.2020-

31.12.2021, investimenti in beni strumentali materiali “ordinari”. 
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6) CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI PUBBLICITARI 2021 E 2022 

Il credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari, di cui all’art. 57-bis co. 1-quater del DL 50/2017, 

viene concesso per gli anni 2021 e 2022 nella misura unica del 50% del valore degli investimenti 

pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, anche in formato digitale, sulle emittenti 

televisive e radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digitali, non partecipate dallo Stato. 

Il beneficio è riconosciuto: 

• entro il limite massimo di 90 milioni di euro per ciascun anno (65 milioni per la stampa, 25 

milioni per la radio e TV); 

• nel rispetto del regolamento comunitario “de minimis”. 

 

Per l’anno 2021, la comunicazione telematica di accesso al credito d’imposta va presentata dall’1.9.2021 

al 30.9.2021. Restano comunque valide le comunicazioni presentate a marzo 2021. 

7) CREDITO D’IMPOSTA PER LE SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE - PROROGA 

Il credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari e le sponsorizzazioni sportive, di cui all’art. 81 

del DL 104/2020, si applica anche per le spese sostenute durante l’anno d’imposta 2021, 

relativamente agli investimenti sostenuti dall’1.1.2021 al 31.12.2021. 

 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni altro chiarimento necessario. 

 

 
 Studio F2S e Associati 

 

Il presente documento non costituisce parere professionale, ma ha solo scopo informativo. 


